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ACCORDO SULLE RELAZIONI INDUSTRIALI
A LIVELLO INTERNAZIONALE E SULLA RESPONSABILITA
SOCIALE DELL'IMPRESA

Il giorno 3 dicembre 2004 in Roma, tra
Eni SpA

e

ICEM

FILCEM-Cgil, FEMCA-Cisl, UILCEM-Uil
Si e convenuto quanto segue:

M 1. PREMESSA

La crescente internazionalizzazione del Gruppo Eni richiede lo sviluppo di
una visione transnazionale da parte dei soggetti coinvolti in tale processo.

A livello europeo, le Parti hanno gia consolidato - con il Comitato Aziendale
Europeo - una positiva prassi di informazione e consultazione. A livello
extraeuropeo, I'espansione dell’Eni pone in maniera piu sensibile il tema
della responsabilita sociale nell’agire dell'impresa.

Con il Protocollo di Relazioni industriali firmato a Roma il 22 giugno 2001,
Eni, Filcem, Femca e Uilcem hanno espresso la volonta di uniformare lo svi-
luppo delle attivita del Gruppo a principi etici fondamentali, basati sul
rispetto dei diritti umani e dei diritti sociali contemplati nelle Convenzioni
internazionali. A tal fine, le Parti, nel rispetto dell'impegno sottoscritto di
ricercare adeguate modalita di informazione e di consultazione periodica
sulla presenza ed espansione dell’Eni nel mondo, e di sviluppare un dialo-
go sugli effetti sociali ed economici di tali operazioni, hanno convenuto di
procedere alla stipula del presente accordo.
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M 2. PRINCIPI

Le parti firmatarie condividono limportanza di sostenere un modello di
crescita aziendale che coniughi la creazione di valore e I'innovazione con
I'attenzione ai diritti umani, ad adeguati standard di lavoro e di sicurezza,
alla qualita della vita e allo sviluppo ecocompatibile. Esse dichiarano, a tal
fine, il loro impegno ad adoperarsi nella valorizzazione di quelle pratiche
lavorative in grado di promuovere il progresso economico e sociale.

Con il presente accordo I'Eni intende confermare il proprio impegno nel
rispetto dei diritti umani e sociali fondamentali in tutte le attivita del
Gruppo ed istituire nuove forme di scambio di informazioni su tematiche di
pertinenza delle relazioni industriali a livello mondiale, allo scopo di miglio-
rare e promuovere buone pratiche di lavoro.

L'Eni e le sue societa riconoscono i principi contenuti nella “Dichiarazione
Universale dei Diritti Umani” delle Nazioni Unite, nelle Convenzioni fonda-
mentali dell'lLO e nelle linee-guida OCSE" sulle imprese multinazionali e
dichiarano di voler agire fattivamente per la loro applicazione nell'ambito
delle attivita svolte.

In particolare sottolineano:

- il diritto di associazione e di negoziazione (Convenzioni ILO n. 87 e
98). Tutti i lavoratori hanno diritto di aderire ad organizzazioni sindacali
di loro scelta e di godere dei diritti sindacali fondamentali;

- il divieto del lavoro forzato (Convenzioni ILO 29 e 105). E’ proibito il
lavoro forzato, in schiavitu o fornito da reclusi;

- il divieto di lavoro minorile (Convenzione 138 e 182).E’ proibito il lavo-
ro dei bambini, con particolare attenzione alle forme pili gravose, e va
tutelato il loro diritto al pieno compimento della formazione, anche sco-
lastica;

1| riferimenti citati sono reperibili nei seguenti siti internet:

- “Universal Declaration of Human Rights” in www.unhchr.ch/udhr/lang/itn.htm

- “Standards and Fundamental Principles and Rights at work” in www.ilo.org

- “The OECD Guidelines for Multinational Enterprises” in http://www.itcilo.it/english/actrav/telearn/global/
ilo/guide/oecd.htm




la non discriminazione nell’occupazione (Convenzioni 100 e 111). |
lavoratori non possono essere discriminati in relazione alla propria
razza, sesso, credo religioso, opinione politica o origine sociale. Devono
essere applicati la parita di trattamento retributivo per uomini e donne
a fronte di lavori di pari valore e I'applicazione dei principi di pari oppor-
tunita;

la non discriminazione dei rappresentanti dei lavoratori
(Convenzione 135). | rappresentanti dei lavoratori non debbono subire
alcuna discriminazione in relazione alla loro attivita di rappresentanza;

la costante ricerca di miglioramento delle condizioni di sicurezza e
salute nei luoghi di lavoro, anche attraverso la diffusione dei positivi
risultati gia realizzati all'interno del Gruppo.

L'Eni ribadisce il proprio impegno a valorizzare ed applicare i suoi principi:

Etica degli affari
tutte le attivita Eni, ovunque nel mondo, devono essere svolte in un qua-
dro di onesta, integrita e osservanza delle leggi.

Rispetto degli stakeholders

L'Eni intende rispettare tutti gli stakeholders (dipendenti, shareholders,
clienti, fornitori, comunita, partner commerciali e finanziari, istituzioni,
organizzazioni civiche, associazioni di categoria, rappresentanze sinda-
cali...) con cui interagisce nello svolgimento delle proprie attivita di
business, nella convinzione che essi rappresentino un asset importante
della Compagnia.

Tutela dei lavoratori e pari opportunita

L'Eni rispetta i canoni del diritto del lavoro universalmente accettati e i
“core labour standards” contemplati nelle Convenzioni fondamentali
dell'lLO; pertanto, garantisce la liberta di associazione sindacale e il dirit-
to di contrattazione collettiva, ripudia ogni forma di lavoro forzato, di
lavoro minorile e ogni forma di discriminazione.

L'Eni, inoltre, assicura a tutti i lavoratori le medesime opportunita di
impiego e professione e un trattamento equo basato su criteri di merito.

Valorizzazione delle capacita professionali

L'Eni riconosce e promuove lo sviluppo delle capacita e delle compe-
tenze di ciascun dipendente e il lavoro di squadra in modo che I'energia
e la creativita dei singoli trovi piena espressione per la realizzazione del
proprio potenziale.
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Rispetto delle diversita

L'Eni ispira i suoi comportamenti imprenditoriali al rispetto delle cultu-
re, religioni, tradizioni, diversita etniche e delle comunita in cui opera ed
€ impegnata a preservare le identita biologiche, ambientali, sociocultu-
rali ed economiche.

Rispetto dei diritti umani

L'Eni si impegna ovunque, nell'ambito della propria sfera di competen-
za, a sostenere e rispettare i principi della “Dichiarazione Universale dei
Diritti Umani” delle Nazioni Unite.

Cooperazione

E'impegno dell’Eni contribuire fattivamente alla promozione della qua-
lita della vita e allo sviluppo socioeconomico delle comunita in cui il
Gruppo e presente.

Tutela della salute e della sicurezza

L'Eni assicura standard sempre pil elevati di salute e di sicurezza a favo-
re dei dipendenti e delle comunita, in tutte le aree del mondo dove il
Gruppo opera.

Difesa dell’ambiente

L'Eni intende prestare la massima attenzione verso I'ambiente e I'ecosi-
stema interessati dalle proprie operazioni di business e si ispira agli
obiettivi indicati dalle Convenzioni internazionali sullo sviluppo sosteni-
bile cui I'ltalia aderisce.



I3. MODALITA ATTUATIVE

3.1 MONITORAGGIO E INTERVENTI

Al fine di assicurare lI'applicazione dei principi e delle Convenzioni sopra-
menzionate, I'Eni si impegna a porre in essere un’adeguata azione di moni-
toraggio, attraverso propri strumenti di verifica. Nel corso dell'incontro
annuale, di cui al punto 3.5. potranno essere concordate opportune moda-
lita di coinvolgimento delle Organizzazioni sindacali locali e ~ove esse non
fossero costituite — di rappresentanti designati dalle Organizzazioni sinda-
cali firmatarie del presente accordo.

Quando si abbia notizia di situazioni difformi o di violazioni rispetto a
quanto stabilito, le Parti procederanno tempestivamente ad una reciproca
comunicazione. L'Eni, accertati i fatti, interverra per rimuovere le eventuali
situazioni anomale e ne informera le Organizzazioni sindacali.

Per quanto riguarda le attivita affidate a terzi, I'Eni ricerchera, nell'ambito
dei rapporti contrattuali esistenti, opportune formulazioni a garanzia di
eventuali violazioni.

3.2 INTERVENTI POSITIVI

Le Parti potranno concordare la realizzazione di programmi di intervento
positivo mirati all’affermazione dei diritti umani e sociali fondamentali e
alle buone pratiche di lavoro; tali programmi potranno consistere in attivita
di informazione, formazione, ricerca.

3.3 INFORMAZIONE
Eni e le organizzazioni sindacali firmatarie si impegnano a diffondere il pre-
sente accordo, pubblicizzandone I'esistenza e i contenuti.

3.4 RELAZIONI INDUSTRIALI

Nel quadro dei principi sopra richiamati, le Parti riconoscono I'importanza
di sviluppare ai vari livelli relazioni industriali che tengano conto dei diver-
si contesti socioeconomici in cui il Gruppo opera.

Conseguentemente I'Eni e le societa del Gruppo si impegnano, per quanto
di loro competenza, a instaurare un rapporto costruttivo con le
Organizzazioni sindacali e le rappresentanze dei lavoratori, costituite su
base democratica e riconosciute dagli organismi sindacali internazionali.
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3.5 INCONTRO ANNUALE

Nel mese di maggio di ciascun anno - allo scopo di favorire un sistema di
informazione, di consultazione e di dialogo con le Organizzazioni sindacali
firmatarie - si dara luogo ad un incontro tra i rappresentanti delle
Segreterie Nazionali di FILCEM, FEMCA, UILCEM e della Segreteria Generale
ICEM e I'Eni, in rappresentanza delle funzioni coinvolte sulle materie di per-
tinenza.

Nel corso di tale incontro verra presentata una informazione complessiva
su:

+ temi di natura economico-finanziaria riguardanti I'evoluzione di Eni a
livello mondiale;

+ andamento e prospettive delle principali attivita operative, con focaliz-
zazione sulle piu significative aree territoriali e relativi dati occupazio-
nali;

« evoluzione delle Relazioni industriali del Gruppo nei diversi Paesi ed
aree ove esso opera, con evidenziazione delle eventuali situazioni di cri-
ticita, anche in relazione a quanto convenuto al punto 3.1,;

+ larealizzazione da parte di Eni di azioni e programmi di Corporate Social
Responsibility, nonché in materia di salute e sicurezza sul lavoro.



I 4. DISPOSIZIONI FINALI

4.1 PRASSI DELLE R.I. AZIENDALI

L'accordo non sostituisce e non ostacola le prassi locali, le Parti riconosco-
no il principio secondo il quale i problemi emergenti tra lavoratori e impre-
sa devono venire risolti al livello piu prossimo al posto di lavoro.

4.2 ORGANIZZAZIONE
L'Eni si impegna a sostenere, nei limiti della normalita, i costi per I'organiz-
zazione degli incontri annui previsti al punto 3.5.

4.3 DIFFUSIONE DELL'INFORMAZIONE

Allo scopo di diffondere e valorizzare i contenuti dell’accordo potranno
essere utilizzati gli strumenti di comunicazione esistenti, comprese le reti
informatiche.

4.4 DURATA DELL'ACCORDO

Il presente accordo si considera valido per tre anni, al termine dei quali sara
oggetto di revisione e/o di conferma per un analogo periodo di tempo. Le
parti potranno concordare anticipatamente modifiche o integrazioni del
suo contenuto.

4.5 GESTIONE

La gestione del presente accordo compete alle Segreterie generali di FIL-
CEM, FEMCA, UILCEM e al Segretario Generale dell'lCEM e alla Direzione del
Personale dell’Eni.

Eni SpA lcem
Filcem-Cgil
Femca-Cisl

Uilcem-Uil

ACCORDO SULLE RELAZIONI INDUSTRIALI A LIVELLO INTERNAZIONALE E SULLA RESPONSABILITA SOCIALE DELL'IMPRESA



AGREEMENT ON INTERNATIONAL INDUSTRIAL RELATIONS AND CORPORATE SOCIAL RESPONSIBILITY

AGREEMENT ON INTERNATIONAL INDUSTRIAL RELATIONS

AND CORPORATE SOCIAL RESPONSIBILITY

Agreement of 3 December 2004
1 INTRODUCTION
2 PRINCIPLES
3 IMPLEMENTATION PROCEDURES
3.1 MONITORING AND INITIATIVES
3.2 AFFIRMATIVE ACTION
3.3 INFORMATION
3.4 INDUSTRIAL RELATIONS
3.5 ANNUAL MEETING
4 FINAL PROVISIONS
4.1 PRACTICES OF CORPORATE INDUSTRIAL RELATIONS
4.2 ORGANIZATION
4.3 DISSEMINATION OF INFORMATION
4.4 DURATION OF THE AGREEMENT
4.5 MANAGEMENT

pag.

13
13
14
17
17
17
17
18
19
19
19
19
19
19
19



AGREEMENT ON INTERNATIONAL INDUSTRIAL
RELATIONS AND CORPORATE SOCIAL RESPONSIBILITY

On the 3 December 2004 in Rome,

Eni SpA

and

FILCEM-Cgil, FEMCA-Cisl, UILCEM-Uil, ICEM
agreed upon the following points:

B 1. INTRODUCTION

The growing internationalization of the Eni Group calls for the develop-
ment of a transnational outlook by the parties involved in this process.

With the European Works Council these parties have already firmly estab-
lished a favourable procedure for information exchange and consultation
at European level. At a non-European level, the expansion of Eni makes the
topic of a company'’s socially responsible conduct all the more relevant.

With the Protocol on Industrial Relations signed in Rome on 22 June 2001,
Eni, Filcem, Femca and Uilcem expressed their intention to adapt the devel-
opment of the Group’s activities to fundamental ethical principles based on
respect for human rights and social rights as provided for in international
conventions. To this end, the parties, in compliance with their signed com-
mitment to seek adequate procedures for information exchange and peri-
odical consultation with regard to the presence and expansion of Eni
throughout the world and to foster communication based on the social and
economic effects of these operations, have agreed to proceed with the for-
mulation of the present agreement.
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M 2. PRINCIPLES

The signatories agree to the importance of supporting a model of corpo-
rate growth that combines the creation of value and innovation with atten-
tion to human rights and adequate standards of working conditions and
safety, as well as quality of life and eco-compatible development. To this
end, they have declared their commitment to work towards the cultivation
of working practices capable of promoting economic and social progress.

With the present agreement, Eni confirms its commitment to respect fun-
damental human and social rights in all the Group’s activities and to estab-
lish new ways of exchanging information on topics pertaining to industrial
relations at an international level, for the purpose of improving and pro-
moting good work practices.

Eni and its companies acknowledge the principles of the “Universal
Declaration of Human Rights” of the United Nations, the fundamental con-
ventions of the ILO and OECD Guidelines' for Multinational Enterprises, and
declare that they intend to take steps to apply these principles within the
context of their activities.

In particular, they confirm:

- the freedom of association and right to organize (ILO Conventions 87
and 98). All workers are entitled to belong to trade unions of their
choice and to benefit from fundamental union rights;

- prohibition of forced labour (ILO Conventions 29 and 105). Forced
labour is prohibited; whether it be slavery or work performed by
inmates;

- prohibition of child labour (Conventions 138 and 182). Child labour is
prohibited, especially in its most strenuous forms, and the right of chil-
dren to complete their development and education must be safequard-
ed;

1 The quoted references can be viewed on the following websites:

- “Universal Declaration of Human Rights” on www.unhchr.ch/udhr/lang/eng.htm

- “Standards and Fundamental Principles and Rights at work” on www.ilo.org

- “The OECD Guidelines for Multinational Enterprises” on http://www.itcilo.it/english/actrav/telearn/global/
ilo/guide/oecd.htm




non-discrimination in employment (Conventions 100 and 111).
Workers cannot be discriminated against on account of their race, sex,
religious creed, political opinions or social origin. Men and women must
receive equal remuneration for work of equal value, and the principles
of equal opportunity must be applied;

non-discrimination against workers’ representatives (Convention
135).Workers' representatives are not to be subjected to any type of dis-
crimination on account of their activities in representing workers;

continuing efforts to improve conditions of safety and health at the
workplace, including the dissemination of the positive results already
achieved within the Group.

Eni reiterates its commitment to optimize and apply the Group’s principles:

Business ethics
all of Eni’s activities at home and abroad must be carried out honestly,
with integrity and in compliance with existing laws.

Respect for stakeholders

Eni respects all stakeholders (employees, shareholders, customers, sup-
pliers, communities, business and financial partners, institutions, munic-
ipal organizations, industry associations, trade unions, etc.) with whom
it deals when carrying out its business activities, in the belief that they
represent an important asset for the company.

Protection of workers and equal opportunities

Eni observes universally accepted labour laws and complies with the
“core labour standards” provided for in the fundamental conventions of
the ILO (International Labour Organization). Therefore the company
guarantees freedom of trade union membership and the right to collec-
tive bargaining, while it repudiates all forms of forced labour, child
labour and discrimination.

Eni also ensures equal employment and professional opportunities as
well as equal treatment based on merit.

Optimization of professional skills

Eni acknowledges and promotes the development of individual
employees’ skills and know-how as well as teamwork so that the energy
and creativity of each employee can be fully expressed in order to
achieve their potential.
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Respect for diversity

Eni draws inspiration for its business conduct from its respect for the
cultures, religions, traditions, ethnic diversity and the different commu-
nities where it operates and is committed to preserving biological, envi-
ronmental, social, cultural and economic identities.

Respect for human rights
Within its sphere of activities, Eni is wholly committed to supporting the
United Nations “Universal Declaration of Human Rights"

Cooperation

Eni actively contributes to the improvement of the quality of life and
socio-economic development of the communities where the Group is
present.

Protection of health and safety

Eni guarantees the highest standards of health and safety for its
employees and the communities in all the areas of the world where it
operates.

Environmental protection

Eni will pay the utmost attention to the environment and ecosystem
affected by its business activities and draws inspiration from the objec-
tives contained in international conventions signed by Italy on sustain-
able development.



I 3. IMPLEMENTATION PROCEDURES

3.1 MONITORING AND INITIATIVES

To ensure application of the principles and conventions referred to above,
Eni undertakes to carry out adequate monitoring activities by means of its
own assessment tools. In the course of the annual meeting, as indicated
under point 3.5, appropriate procedures may be agreed upon for the
involvement of local trade unions or - where these do not exist — of repre-
sentatives designated by the trade unions signing the present agreement.
When information is received of situations that are out of line with or vio-
late the agreement reached, the parties shall notify each other of the factin
timely fashion. Once the nature of the situation has been determined, Eni
shall act to eliminate any anomalies, and inform the union organizations of
the initiative.

With regard to activities assigned to contractors, Eni shall draft suitable
wording against possible violations within the framework of existing con-
tractual relations.

3.2 AFFIRMATIVE ACTION

The parties may agree to carry out programs of affirmative action geared
towards promoting fundamental human and social rights, together with
good work practices; these programs may consist of activities involving
information, training and research.

3.3 INFORMATION
Eni and the signatory union organizations undertake to propagate the
present agreement, by publicising its existence and contents.

3.4 INDUSTRIAL RELATIONS

Within the context of the principles referred to above, the parties acknowl-
edge the importance of developing industrial relations at all levels that
take into account the different socio-economic contexts in which the group
operates.

In light of the above, Eni and the companies of the Group undertake, with-
in the scope of their responsibilities, to establish a constructive relationship
with union organizations and workers’ representatives appointed on a
democratic basis and recognized by international trade unions.
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3.5 ANNUAL MEETING

In May of each year — with the purpose of promoting a system of informa-
tion, consultation and dialogue with the signatory trade unions — a meet-
ing shall be held involving the national secretariats of FILCEM, FEMCA and
UILCEM, as well as the general secretariat of ICEM and Eni, on behalf of the
relevant departments regarding the topics of their concern.

In the course of this meeting, comprehensive information shall be provided
on:

- economic-financial topics regarding the ongoing development of Eni at
an international level;

- current performance and future prospects of the main operating activi-
ties, focusing on the most significant geographical areas and the related
figures concerning employment;

- ongoing development of the group’s industrial relations in the different
countries and areas where it operates, with particular attention to
potentially critical situations, including the provisions agreed to under
point 3.1,;

- the undertaking by Eni of actions and programs of Corporate Social
Responsibility, as well as initiatives involving health and safety in the
workplace.



M 4. FINAL PROVISIONS

4.1 PRACTICES OF CORPORATE INDUSTRIAL RELATIONS

The agreement does not replace or represent an obstacle to local practices,
with the parties recognizing the principle according to which problems
that arise between workers and their companies must be resolved as close
as possible to one’s occupational level.

4.2 ORGANIZATION
Eni undertakes to bear, within the bounds of normal practice, the organiza-
tion's expenses for annual meetings as provided for under point 3.5.

4.3 DISSEMINATION OF INFORMATION

With the purpose of disseminating and making the most of the contents of
the agreement, existing communications tools may be utilized, including
information networks.

4.4 DURATION OF THE AGREEMENT

The present agreement is considered valid for three years, at the end of
which it shall be revised and/or confirmed for an equivalent period. The
parties may agree in advance to the modifications or additions to its con-
tents.

4.5 MANAGEMENT

The management of the present agreement is the responsibility of the gen-
eral secretariats of the FILCEM, FEMCA and UILCEM, as well as the general
secretary of the ICEM and Eni’s Personnel Department.

Eni SpA Filcem-Cgil
Femca-Cisl
Uilcem-Uil

Icem
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ACCORD SUR LES RELATIONS INDUSTRIELLES
AU NIVEAU INTERNATIONAL ET SUR LA RESPONSABILITE
SOCIALE DE LENTREPRISE

Le 3 Décembre 2004 a Rome, entre
Eni SpA

et

ICEM

FILCEM-Cgil, FEMCA-Cisl, UILCEM-Uil
I a été convenu ce qui suit:

B 1. AVERTISSEMENT

L'internationalisation croissante du Groupe Eni demande le développe-
ment d’une vision transnationale de la part des sujets impliqués dans ce
proces.

Au niveau européen, les Parties ont déja consolidé - avec le Comité
D’Entreprise Européen - un systéme positif d’'information et consultation.
Au niveau extra-européen, I'expansion de I'Eni pose de maniére particulie-
re le theme de la responsabilité sociale dans I'action de |'entreprise.

Avec le Protocole de Relations industrielles signé a Rome le 22 juin 2001,
Eni, Filcem, Femca et Uilcem ont exprimé leur volonté d'uniformiser le
développement des activités du Groupe a des principes éthiques fonda-
mentaux, basés sur le respect des droits humains et des droits sociaux cités
dans les Conventions internationales de I'OIT. Pour cela, les Parties, en res-
pectant I'engagement ci-dessus de chercher des modalités adéquates d’in-
formation et de consultation périodique sur la présence et expansion de
I'Eni dans le monde, et de développer un dialogue sur les effets sociaux et
économiques de ces opérations, ont convenu de procéder a la stipulation
du présent accord.
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M 2. PRINCIPES

Les parties signataires partagent I'importance de soutenir un modeéle de
croissance d’entreprise qui conjugue la création de valeur et I'innovation
avec une attention particuliere aux droits de 'homme, a des standards de
travail et de sécurité adéquats, a la qualité de la vie et au développement
écologique. Elles déclarent, a ce but, leur engagement a la valorisation des
pratiques de travail apte a promouvoir le progres économique et social.

Avec le présent accord I'Eni entend confirmer son propre engagement dans
le respect des droits de I'homme et droits sociaux fondamentaux dans
toutes les activités du Groupe et fonder de nouvelles formes d'échange
d'informations sur les thématiques de pertinence des relations industrielles
au niveau mondial, afin d’améliorer et promouvoir des bonnes pratiques de
travail.

L'Eni et ses sociétés reconnaissent les principes de la “Déclaration
Universelle des Droits de 'Homme” des Nations Unies, des Conventions fon-
damentales de I'OIT et les Principes directeurs de 'OCDE' pour les entre-
prises multinationales et déclarent de vouloir agir en effet pour leur appli-
cation dans le cadre des activités déroulées.

Elles soulignent en particulier:

- le droit d’association et de négociation (Conventions OIT n.87 et 98).
Tous les travailleurs ont droit d’adhérer aux organisations syndicales de
leur choix et de jouir des droits syndicaux fondamentaux;

- linterdiction du travail forcé (Conventions OIT 29 et 105.) Le travail
forcé, en esclavage ou effectué par des prisonniers est interdit;

- l'interdiction du travail juvénile (Convention 138 et 182). Le travail
des enfants, surtout dans ses formes les plus dures, est interdit et il faut
défendre le droit de I'enfant a I'accomplissement d’une formation com-
pléte, aussi scolaire;

1 Les références citées se trouvent aux sites internets suivants:

- “Déclaration Universelle des Droits de I'Homme” sur www.unhchr.ch/udhr/lang/itn.htm

- “Normes et principes et droits fondamentaux au travail” sur www.ilo.org

- “Principes directeurs pour les entreprises multinationales” sur http://www.itcilo.it/english/actrav/telearn/
global/ilo/guide/oecd.htm




non-discrimination dans le travail (Conventions 100 et 111). Les tra-
vailleurs ne peuvent pas étre discriminés a cause de leur race, sexe, croy-
ance religieuse, opinion politique ou origine sociale. L'égalité de traite-
ment de la rétribution pour hommes et femmes doit étre appliquée face
a des travaux de méme valeur et I'application des principes d’égales
opportunités;

la non-discrimination des représentants des travailleurs
(Convention 135). Les représentants des travailleurs ne doivent subir
aucune discrimination en relation a leur activité de représentation;

la recherche constante d’amélioration des conditions de sécurité et
santé sur les lieux de travail, aussi a travers la diffusion des résultats
positifs déja réalisés a l'intérieur du Groupe.

L'Eni confirme son engagement a valoriser et appliquer ses principes:

Ethique des affaires
toutes les activités Eni, partout dans le monde, doivent étre déroulées
dans un cadre d’honnéteté, intégrité et respect des lois.

Respect des dépositaires

L'Eni entend respecter tous les dépositaires (travailleurs dépendants,
actionnaires, clients, fournisseurs, communautés, partenaires commer-
ciaux et financiers, institutions, organisations civiques, associations de
catégorie, représentations syndicales.) avec lesquels elle interagit dans
le déroulement de ses activités de business, dans la conviction qu'ils
représentent un asset important de la Compagnie.

Tutelle des travailleurs et égales opportunités

L'Eni respecte les canons du droit au travail universellement reconnu et
les “core labour standards” cités dans les Conventions fondamentales de
I'OIT; dong, elle garantit la liberté d’association syndicale et le droit de
tractation collective, elle répudie toute forme de travail forcé, de travail
juvénile et toute forme de discrimination.

L'Eni assure en outre a tous les travailleurs les mémes opportunités
d’emploi et profession et un traitement égal basé sur des critéres de
mérite.
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Valorisation des capacités professionnelles

L'Eni reconnait et encourage le développement des capacités et des
compétences de chaque travailleur dépendant et le travail d’équipe de
facon a ce que I'énergie et la créativité de chacun trouve pleine expres-
sion pour la réalisation de ses propres potentialités.

Respect des diversités

L'Eni inspire ses comportements d’entrepreneur au respect des cultures,
religions, traditions, diversités ethniques et des communautés dans les-
quelles elle oeuvre et elle est engagée a préserver les identités biolo-
giques, environnementales, socioculturelles et économiques.

Respect des droits de I’Thomme

L'Eni s'applique partout, dans le cadre de sa sphére de compétence, a
soutenir et respecter les principes de la “Déclaration Universelle des
Droits de I'homme” des Nations Unies.

Coopération

L'Eni s’engage activement a contribuer a la promotion de la qualité de la
vie et au développement socio-économique des communautés ou le
Groupe est présent.

Tutelle de la santé et de la sécurité

L'Eni assure des standards de plus en plus élevés de santé et de sécurité
en faveur des travailleurs subordonnés et des communautés, dans
toutes les zones du monde ou le Groupe opeére.

Défense de I’environnement

L'Eni entend préter la plus grande attention a I'environnement et I'éco-
systeme concernés par ses propres opérations de business et s'inspire
aux objectifs indiqués par les Conventions internationales sur le déve-
loppement acceptable auquel I'ltalie adhére.



3. MODALITES D’ACTUALISATION

3.1 MONITORING ET INTERVENTIONS

Afin d’assurer I'application des principes et des Conventions sus-mention-
nées, I'Eni s’engage a mettre en acte une action adéquate de monitoring, a
travers ses propres instruments de vérification. Au cours de la rencontre
annuelle dont il est question au point 3.5, on pourra concorder les modali-
tés les plus opportunes d'implication des Organisations syndicales locales
et - la ou elles ne sont pas constituées — des représentants désignés par les
Organisations syndicales signataires du présent accord.

Si on apprend I'existence de nouvelles situations non-conformes ou de vio-
lations par rapport a ce qui est établi, les Parties procéderont immédiate-
ment a une communication réciproque. L'Eni, aprés vérification des faits,
interviendra pour éliminer les éventuelles situations anomales et en infor-
mera les Organisations syndicales.

En ce qui concerne les activités confiées a des tiers, I'Eni recherchera, dans
le cadre des rapports contractuels existants, des formulations opportunes
en garantie d’éventuelles violations.

3.2 INTERVENTIONS POSITIVES

Les Parties pourront concorder la réalisation de programmes d’intervention
positive visant I'affirmation des droits de I'homme, des droits sociaux fon-
damentaux et des bonnes pratiques de travail; ces programmes pourront
comprendre des activités d'information, formation, recherche.

3.3 INFORMATION
Eni et les organisations syndicales signataires s'engagent a diffuser le pré-
sent accord, en publicisant I'existence et les contenus.

3.4 RELATIONS INDUSTRIELLES

Dans le tableau des principes sus-mentionnées, les Parties reconnaissent
I'importance de développer a différents niveaux des relations industrielles
qui tiennent compte des différents contextes socio-économiques dans les-
quels le Groupe opere.

De conséquence, I'Eni et les sociétés du Groupe s’appliquent, dans le cadre
de leur compétence, a instaurer un rapport constructif avec les
Organisations syndicales et les représentations des travailleurs, constituées
sur une base démocratique et reconnues par les organismes syndicaux
internationaux.
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3.5 RENCONTRE ANNUELLE

Pendant le mois de mai de chaque année - afin de favoriser un systéme
d’'information, de consultation et de dialogue avec les Organisations syndi-
cales signataires — on donnera lieu a une rencontre entre les représentants
des Secrétariats Nationaux de FILCEM, FEMCA, UILCEM et du Secrétariat
Général ICEM et I'Eni, en représentation des fonctions impliquées sur les
matieres de pertinence.

Au cours de cette rencontre une information générale sera présentée sur:

- sujets de nature économique et financiére concernant I'évolution d’Eni
au niveau mondial;

- mouvements et perspectives des principales activités opérationnelles,
avec focalisation sur les zones territoriales les plus significatives et les
relatives données sur I'emploi;

- évolution des Relations professionnelles du Groupe dans les différents
Pays et zones ou il opére, avec la mise en évidence d’éventuelles situa-
tions critiques, aussi en relation a ce qui est convenu au point 3.1,;

- la réalisation de la part de I'Eni d’actions et programmes de Corporate
Social Responsibility, ainsi qu’en matiere de santé et sécurité sur le tra-
vail.



I 4. DISPOSITIONS FINALES

4.1 PRATIQUES DES R.I. D’'ENTREPRISE

L'accord ne remplace pas ni ne contrarie les pratiques locales, les Parties
reconnaissent le principe selon lequel les problémes émergeants entre tra-
vailleurs et entreprise doivent étre résolus au niveau le plus proche du lieu
de travail.

4.2 ORGANISATION
L'Eni s'engage a soutenir, dans les limites de la normalité, les colts pour
I'organisation des rencontres annuelles prévues au point 3.5.

4.3 DIFFUSION DE L'INFORMATION

Les instruments de communication existants, y compris les réseaux infor-
matiques pourront étre utilisés afin de répandre et valoriser les contenus
de l'accord.

4.4 DUREE DE L'ACCORD

Le présent accord reste valable pendant trois ans, suite de quoi il sera sou-
mis a révision et éventuellement confirmé pour une période de temps ana-
logue. Les parties pourront concorder par avance des modifications ou
intégrations de son contenu.

4.5 GESTION

La gestion du présent accord releve de la compétence des Secrétariats
généraux de FILCEM, FEMCA, UILCEM et du Secrétaire Général de I'lCEM et
de la Direction du Personnel de I'Eni.

Eni SpA lcem
Filcem-Cgil
Femca-Cisl

Uilcem-Uil
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ACUERDO SOBRE LAS RELACIONES INDUSTRIALES
A NIVEL INTERNACIONAL Y SOBRE LA RESPONSABILIDAD
SOCIAL DE LA EMPRESA

El dia 3 de diciembre de 2004 en Roma, entre
Eni SpA

Y

FILCEM-Cgil, FEMCA-Cisl, UILCEM-Uil, ICEM
se acordo lo siguiente:

1. PREMISA

La creciente internacionalizacion del Grupo Eni requiere el desarrollo de una
visién internacional por parte de los sujetos implicados en ese proceso.

A nivel europeo, las Partes ya han consolidado - con el Comité Empresarial
Europeo - una positiva praxis de informacién y consulta. A nivel extraeuro-
peo, la expansién de Eni plantea de forma mas sensible el tema de la res-
ponsabilidad social en el modo de actuar de la empresa.

Con el Protocolo de Relaciones industriales firmado en Roma el 22 de junio
de 2001, Eni, Filcem, Femca y Uilcem han expresado la voluntad de unifor-
mar el desarrollo de las actividades del Grupo en cuanto a principios éticos
fundamentales, basados en el respeto de los derechos humanos y en los
derechos sociales contemplados en las Convenciones internacionales. Para
ello, las Partes, en el respeto del compromiso suscrito de buscar modalida-
des adecuadas de informaciéon y de consulta periédica sobre la presencia y
la expansién de Eni en el mundo, y de desarrollar un didlogo sobre los efec-
tos sociales y econdmicos de esas operaciones, han acordado proceder a la
estipulacién del presente acuerdo.
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M 2. PRINCIPIOS

Las partes firmantes comparten la importancia de sostener un modelo de
crecimiento empresarial que conjugue la creacién del valor y la innovacion
con respecto a los derechos humanos, con adecuados estandares de traba-
joy de seguridad, con la calidad de la vida y con el desarrollo eco-compati-
ble.Las partes declaran, a tal fin, que se comprometen a dedicarse a la valo-
rizacién de esas practicas laborales capaces de fomentar el progreso eco-
némico y social.

Con el presente acuerdo Eni quiere confirmar su compromiso en el respeto
de los derechos humanos y sociales fundamentales en todas las actividades
del Grupo e instituir nuevas formas de intercambio de informacion sobre
tematicas pertenecientes a las relaciones industriales a nivel mundial, con
el objetivo de mejorar y fomentar buenas costumbres de trabajo.

Eniy sus sociedades reconocen los principios contenidos en la“Declaracién
Universal de los Derechos Humanos” de las Naciones Unidas, en las
Convenciones fundamentales del ILO y en las lineas guia OCESE' sobre las
empresas multinacionales y declaran que quieren actuar activamente para
que se apliquen en el dmbito de sus actividades.

En concreto destacan:

- el derecho de asociacién y de negociacion (Convenciones 87 y 98).
Todos los trabajadores tienen derecho a pertenecer a las organizaciones
sindicales que ellos elijan y beneficiarse de los derechos sindicales fun-
damentales;

- la prohibicion del trabajo forzado (Convenciones 29 y 105). Esta
prohibido el trabajo forzado, en esclavitud o el realizado por reclusos;

- la prohibicion del trabajo de menores (Convenciones 138 y 182). Esta
prohibido el trabajo de los nifios, con especial atencién a las formas mas
gravosas, y deben protegerse sus derechos para el cumplimiento de su
formacién, también escolar;

' Las referencias citadas se pueden encontrar en los siguientes sitios de internet:

- “Universal Declaration of Human Rights” en www.unhchr.ch/udhr/lang/itn.htm

- “Standards and Fundamental Principles and Rights at work” en www.ilo.org

- “The OECD Guidelines for Multinational Enterprises” en http://www.itcilo.it/english/actrav/telearn/
global/ilo/guide/oecd.htm




la no discriminacién en el empleo (Convenciones 100 y 111). Los tra-
bajadores no pueden ser discriminados por raza, sexo, religién, opinién
politica u origen social. Debe aplicarse la igualdad de tratamiento retri-
butivo para hombres y mujeres frente a trabajos de igual valor y tam-
bién el principio de igualdad de oportunidades;

la no discriminacion de los representantes de los trabajadores
(Convencién 135). Los representantes de los trabajadores no deben sufrir
ninguna discriminacién con relacién a sus actividades de representacion;

la constante busqueda de mejora de las condiciones de seguridad y
salud en los puestos de trabajo, incluso a través de la difusién de los
resultados positivos ya obtenidos dentro del Grupo.

Eni reafirma su compromiso de valorar y aplicar sus principios:

Etica en los negocios
Todas las actividades Eni, en cualquier lugar del mundo, deben realizar-
se en un dmbito de honestidad, integridad y acatamiento de las leyes.

Respeto por los interesados

Eni tiene la intencién de respetar a todos los interesados (empleados,
accionistas, clientes, proveedores, comunidades, socios comerciales y
financieros, instituciones, organizaciones civicas, asociaciones del sec-
tor, representantes sindicales...) con quienes se relaciona en el desarro-
llo de sus propias actividades de negocios, con la conviccién de que
estos representan un activo importante de la Compania.

Tutela de los trabajadores e igualdad de oportunidades

Eni respeta los canones del derecho laboral universalmente aceptados y
los “core labour standards” contemplados en las Convenciones funda-
mentales del ILO; por tanto, garantiza la libertad de asociacién sindical y
el derecho de contratacion colectiva, rechaza toda forma de trabajo for-
zado, de trabajo infantil y toda forma de discriminacion.

Eni,ademas, asegura a todos los trabajadores las mismas oportunidades
de empleo y profesién y un tratamiento ecuanime basado en criterios
de mérito.

Valoracion de las capacidades profesionales

Eni reconoce y fomenta el desarrollo de las capacidades y de las com-
petencias de cada uno de sus empleados y el trabajo en equipo, de
manera que la energia y la creatividad de cada uno de ellos encuentre
plena expresién para la realizacion de su propio potencial.
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Respeto por las diversidades

Eni fundamenta sus comportamientos empresariales en el respeto por
las culturas, religiones, tradiciones, diversidades étnicas y por las comu-
nidades donde interviene y estd comprometida en la preservacién de
las identidades biolégicas, ambientales, socioculturales y econémicas.

Respeto por los derechos humanos

Eni se compromete, en cualquier lugar, en el ambito de su propia esfera
de competencia, a defender y respetar los principios de la “Declaracién
Universal de los Derechos Humanos” de las Naciones Unidas.

Cooperacion

Eni se compromete a contribuir activamente en la promocion de la cali-
dad de vida y en el desarrollo socioeconémico de las comunidades
donde el Grupo estd presente.

Tutela de la salud y de la seguridad

Eni asegura estandares cada vez mas elevados de salud y de seguridad
a favor de los empleados y de las comunidades, en todas las areas del
mundo donde el Grupo opera.

Defensa del medioambiente

Eni presta la méxima atencion hacia el medioambiente y el ecosistema
interesados en sus propias operaciones de negocios y se inspira en los
objetivos indicados por las Convenciones internacionales sobre el desa-
rrollo sostenible a las que Italia se adhiere.



3. MODALIDADES DE ACTUACION

3.1 CONTROL E INTERVENCIONES

Con el fin de asegurar la aplicacion de los principios y de las Convenciones
anteriormente mencionadas, Eni se compromete a llevar a cabo una ade-
cuada accién de monitorizacién, a través de sus propios instrumentos de
verificacion. Durante el encuentro anual, indicado en el punto 3.5. podran
ser acordadas oportunas modalidades de participaciéon de las
Organizaciones sindicales locales y — si éstas no estuvieran constituidas- de
los representantes designados por las Organizaciones sindicales firmantes
del presente acuerdo. Cuando se tenga noticia de situaciones no ajustadas
a las formas o de violaciones con respecto a lo establecido, las Partes pro-
cederan oportunamente a una reciproca comunicacion. Eni, una vez com-
probados los hechos, intervendra para solucionar las eventuales situacio-
nes anémalas e informara de ello a las Organizaciones sindicales.

En lo que concierne a las actividades asignadas a terceros, Eni intentara
encontrar, en el &mbito de las relaciones contractuales existentes, oportu-
nas férmulas que solventen eventuales violaciones.

3.2 INTERVENCIONES POSITIVAS

Las Partes podran acordar la realizacién de programas de intervencion
positiva dirigidos a la afirmacion de los derechos humanos y sociales fun-
damentales y a las buenas practicas de trabajo; dichos programas podran
consistir en actividades de informacion, formacion e investigacion.

3.3 INFORMACION
Eni y las organizaciones sindicales firmantes se comprometen a difundir el
presente acuerdo, comunicando sus contenidos.

3.4 RELACIONES INDUSTRIALES

En el marco de los principios a los que se ha hecho referencia anteriormen-
te, las Partes reconocen la importancia de desarrollar, a todos los niveles, las
relaciones industriales que tengan en cuenta los diversos contextos socio-
econdémicos en los que el Grupo opera. Consiguientemente Eni y las socie-
dades del Grupo se comprometen, en todo lo que sea de su competencia, a
instaurar una relacion constructiva con las Organizaciones sindicales y los
delegados de los trabajadores, constituidas sobre una base democrética y
que estén reconocidas por los organismos sindicales internacionales.
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3.5 ENCUENTRO ANUAL

En el mes de mayo de cada afio - con el objetivo de favorecer un sistema
de informacion, de consulta y de didlogo con las Organizaciones sindicales
firmantes — se celebrard un encuentro entre los representantes de las
Secretarias Nacionales de FILCEM, FEMCA, UILCEM y de la Secretaria
General ICEM y Eni, en representacion de las funciones interesadas en las
materias de pertenencia.

En el curso de dicho encuentro se presentara una informacién global sobre:

- temas de tipo econdmico-financiero relativos a la evolucién de Eni a
nivel mundial;

- evolucidn y expectativas de las principales actividades operativas, con
un mayor enfoque sobre las areas territoriales mas significativas y los
datos ocupacionales correspondientes;

- evolucidn de las Relaciones industriales del Grupo en los diversos paises
y dreas donde opera, evidenciando las eventuales situaciones de critici-
dad, también con relacién a lo que se ha convenido en el punto 3.1.;

- la realizacién por parte de Eni de acciones y programas de Corporate
Social Responsibility, ademds de en materia de salud y seguridad en el
trabajo.



M 4. DISPOSICIONES FINALES

4.1 PRAXIS DE LAS R.I. EMPRESARIALES

El acuerdo no sustituye y no obstaculiza las praxis locales, las Partes reco-
nocen el principio segun el cual los problemas que surjan entre trabajado-
res y empresa deberdn ser resueltos al nivel més préximo al puesto de tra-
bajo.

4.2 ORGANIZACION
Eni se compromete a sufragar, en los limites de la normalidad, los costes
para la organizacién de los encuentros anuales previstos en el punto 3.5.

4.3 DIFUSION DE LA INFORMACION
Para difundir y valorizar los contenidos del acuerdo podran utilizarse los
instrumentos de comunicacion existentes, incluidas las redes informaticas.

4.4 DURACION DEL ACUERDO

El presente acuerdo se considera valido por tres afos, al final de los cuales
serd objeto de revisién y/o de prérroga por un periodo andlogo de tiempo.
Las partes podran acordar anticipadamente modificaciones o ampliaciones
de su contenido.

4.5 GESTION

La gestidn del presente acuerdo compite a las Secretarias Generales de FIL-
CEM, FEMCA, UILCEM y al Secretario General del ICEM y a la Direccién de
Personal de Eni.

Eni SpA Filcem-Cgil
Femca-Cisl
Uilcem-Uil

Icem

ACUERDO SOBRE LAS RELACIONES INDUSTRIALES A NIVEL INTERNACIONAL Y SOBRE LA RESPONSABILIDAD SOCIAL DE LA EMPRESA



ACORDO SOBRE AS RELAGOES INDUSTRIAIS A NiVEL INTERNACIONAL E SOBRE A RESPONSABILIDADE SOCIAL DA EMPRESA

ACORDO SOBRE AS RELACOES INDUSTRIAIS A NiVEL INTERNACIONAL E

SOBRE A RESPONSABILIDADE SOCIAL DA EMPRESA

Acordo de 03 de Dezembro de 2004
1 PREMISSA
2 PRINCIPIOS
3 MODALIDADES DE ACTUACAO
3.1 CONTROLO E INTERVENCOES
3.2 INTERVENCOES POSITIVAS
3.3 INFORMACAO
3.4 RELACOES INDUSTRIAIS
3.5 ENCONTRO ANUAL
4 DISPOSICOES FINAIS
4.1 PRAXE DAS REPRESENTACOES INTERNAS DA EMPRESA
4.2 ORGANIZACAO
4.3 DIFUSAO DA INFORMACAO
4.4 DURACAO DO ACORDO
4.5 GESTAO

pag.

37
37
38
41
41
41
41
41
42
43
43
43
43
43
43



ACORDO SOBRE AS RELACOES INDUSTRIAIS A NiVEL
INTERNACIONAL E SOBRE A RESPONSABILIDADE SOCIAL
DA EMPRESA

No dia 03 de Dezembro de 2004 em Roma, entre
Eni SpA

e

ICEM

FILCEM-Cgil, FEMCA-Cisl, UILCEM-Uil

Foi concordado o seguinte:

B 1. PREMISSA

A crescente internacionalizacdo do Grupo Eni exige o desenvolvimento de
uma visao transnacional pelos sujeitos envolvidos neste processo.

A nivel europeu, as partes ja consolidaram - com o Comité Empresarial
Europeu — uma praxe positiva de informacéo e consulta. A nivel extra-euro-
peu, a expansdo do Eni impde, em maneira mais sensivel, o tema da res-
ponsabilidade social na accao da empresa.

Com o Protocolo das Relagdes Industriais, assinado em Roma no dia 22 de
Junho de 2001, Eni, Filcem, Femca e Uilcem manifestaram a intencao de uni-
formizar o desenvolvimento das actividades do Grupo a principios éticos
fundamentais, baseados no respeito dos direitos humanos e dos direitos
sociais previstos nas Convengdes internacionais. A este propdsito, as Partes,
no respeito do compromisso subscrito de procurar adequadas modalida-
des de informacéo e de consulta periddica sobre a presenca e a expansao
de Eni no mundo, e de desenvolver um didlogo sobre os efeitos sociais e
econdmicos destas operacdes, concordaram proceder a celebracdo do pre-
sente acordo.

ACORDO SOBRE AS RELAGOES INDUSTRIAIS A NiVEL INTERNACIONAL E SOBRE A RESPONSABILIDADE SOCIAL DA EMPRESA
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I 2. PRINCIPIOS

As partes signatarias compartilham a importancia de sustentar um modelo
de crescimento empresarial que conjugue a criacao de valor e a inovagao
com a atencgao aos direitos humanos, a adequados padrdes de trabalho e
de seguranca, a qualidade de vida e ao desenvolvimento eco-compativel. A
este proposito, as partes manifestam seu compromisso a prodigalizar
esfor¢cos na valorizacdao daqueles processos de trabalho que propiciam a
promogdo do progresso econémico e social.

Com o presente acordo o Eni entende confirmar seu compromisso a res-
peitar os direitos humanos e sociais fundamentais em todas as actividades
do Grupo e instituir novas formas de intercambio de informacbes sobre
temadticas concernentes as relagdes industriais a nivel mundial, com o
objectivo de melhorar e promover bons processos de trabalho.

O Eni e as empresas associadas reconhecem os principios contidos na
“Declaracao Universal dos Direitos Humanos” das Na¢des Unidas, nas
Convencgdes fundamentais do OIT e nas linhas directrizes de OCSE' sobre as
empresas multinacionais e declaram que entendem operar concretamente
para a sua aplicacdo no ambito das actividades desenvolvidas.

Salientam, em particular:

- o direito de associacao e negociacdao (Convencdes OIT n° 87 e 98).
Todos os trabalhadores tém o direito de filiar-se a organiza¢des sindicais
de sua livre escolha e desfrutar dos direitos sindicais fundamentais;

- aproibicido do trabalho forcado (Convencées OIT n° 29 e 105). E proi-
bido o trabalho forcado, em condicées de escraviddo ou prestado por
presididrios;

- aproibicao do trabalho de menores (Convencées n° 138 e 182).E proi-
bido o trabalho dos menores, com especial atencao as formas mais gra-
vosas, e deve ser tutelado seu direito a integral realizacdo da formacao,
também daquela escolar;

1 As referéncias citadas podem ser encontradas nos seguintes sitios internet:

- “Universal Declaration of Human Rights” em www.unhchr.ch/udhr/lang/itn.htm

-“Standards and Fundamental Principles and Rights at work” em www.ilo.org

-“The OECD Guidelines for Multinational Enterprises” em http://www.itcilo.it/english/actrav/telearn/global/ilo/
guide/oecd.htm




a nao discriminacao no trabalho (Conven¢des n° 100 e 111).Os trabal-
hadores ndo podem ser discriminados na base de sua raga, sexo, crenca
religiosa, opinido politica ou procedéncia social. Devem-se aplicar a
igualdade de tratamento salarial entre homens e mulheres quando de
trabalhos de igual valor e a aplicacao dos principios de iguais oportuni-
dades;

a nao discriminacdao dos representantes dos trabalhadores
(Convencao n° 135). Os representantes dos trabalhadores ndo devem
sofrer quaisquer discriminacdes em relacao a suas actividades de repre-
sentac¢ao;

a pesquisa ininterrupta visando melhorar as condi¢ées de segu-
ranca e salubridade nos lugares de trabalho, também através da
difusdo dos resultados positivos ja alcancados no ambito do Grupo.

O Eni reafirma seu compromisso na valorizacao e aplicacao de seus principios:

Etica dos negécios

Todas as actividades Eni, em qualquer lugar do mundo, devem ser
desenvolvidas em um panorama de honestidade, integridade e cumpri-
mento das leis.

Respeito dos stakeholders?

O Eni pretende respeitar todos os stakeholders (funcionarios, sharehol-
ders3, clientes, fornecedores, comunidades, partner4 comerciais e finan-
ceiros, instituicbes, organizacdes civicas, associacdes da categoria,
representacdes sindicais) com os quais interage no desenvolvimento de
suas actividades de business>, com a convic¢do que os mesmos repre-
sentam um asseté importante da Companhia.

Tutela dos trabalhadores e iguais oportunidades

O Eni respeita os canones do direito do trabalho universalmente aceitos
e os “core labour standards?” contemplados nas Convenc¢des fundamen-
tais do OIT; portanto, garante a liberdade de associacdo sindical e o
direito de contratacao colectiva, rejeita qualquer forma de trabalho
forcado, de trabalho de menores e qualquer forma de discriminacao.

2 Stakeholders = interlocutores (n.d.t.)

3 shareholders = accionistas (n.d.t.)

4 partner = parceiros (n.d.t.)

5 business = negdcios (n.d.t.)

6 asset = bem (n.d.t.)

7 core labour standards = normas fundamentais do trabalho (n.d.t.)
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Além do mais, o Eni garante a todos os trabalhadores as mesmas opor-
tunidades de trabalho e profissao e um tratamento imparcial, baseado
em critérios de mérito.

Valorizacao das capacidades profissionais

O Eni reconhece e promove o desenvolvimento das capacidades e das
competéncias de cada funcionario, bem como o trabalho em equipe, de
forma que o vigor e a criatividade dos individuos encontre plena
expressao para a realizacdo das préprias potencialidades.

Respeito das diversidades

Os comportamentos empresariais do Eni sdo inspirados no respeito das
culturas, religides, tradi¢des, diversidades étnicas e das comunidades em
que actua e estd comprometido na preservacao das identidades biol6-
gicas, ambientais, socio-culturais e econémicas.

Respeito dos direitos humanos

O Eni se compromete, em qualquer lugar, no ambito de sua esfera de
competéncia, a favorecer e respeitar os principios da “Declaracao
Universal dos Direitos Humanos” das Na¢des Unidas.

Cooperagao

E compromisso do Eni contribuir activamente & promocao da qualidade
de vida e ao desenvolvimento sécio-econdmico das comunidades que
contam com a presenca do Grupo.

Tutela da saude e da seguranca

O Eni garante standard® sempre mais elevados de salde e seguranca a
favor do funcionalismo e das comunidades, em todas as areas do mundo
em que o Grupo opera.

Defesa do ambiente

O Eni pretende dedicar a maxima atencao ao ambiente e ao ecossistema
envolvidos em suas operagdes de business e se inspira nos objectivos
indicados pelas Convengdes internacionais sobre o desenvolvimento
sustentdvel as quais a Itdlia deu a sua adesao.

8 standard = padroes (n.d.t.)



3. MODALIDADES DE ATUACAO

3.1 CONTROLO E INTERVENCOES

Para garantir a aplicacdo dos principios e das Convenc¢des acima mencio-
nadas, o Eni se compromete a por em acto uma adequada ac¢do de contro-
lo, valendo-se de seus meios de verificacdo. No curso do encontro anual, a
que se refere o item 3.5, poderdo ser concordadas oportunas modalidades
de envolvimento das Organizac¢des sindicais locais e — nos lugares em que
ndo estiverem constituidas - de representantes designados pelas
Organizag¢des sindicais signatarias do presente acordo.

Ao ter conhecimento de situacdes nao em conformidade ou de violacdes a
respeito de quanto estabelecido, as Partes procederdao tempestivamente a
uma comunicacgao reciproca. O Eni,apds a comprovacao dos factos, intervi-
rd para remover as eventuais situacdes anémalas e, a seu respeito, informa-
rd as Organizagdes sindicais.

No que diz respeito as actividades confiadas a terceiros, o Eni procurara, no
ambito das relacoes contratuais existentes, oportunas formulacées a garan-
tia face a eventuais violacoes.

3.2 INTERVENCOES POSITIVAS

As partes poderdo concordar a realizagdo de programas de intervengao
positiva voltados a afirmacao dos direitos humanos e sociais fundamentais
e aos bons processos de trabalho; estes programas poderao constar de acti-
vidades de informacdo, formacao e pesquisa.

3.3 INFORMACAO
O Eni e suas organizacdes sindicais signatarias se comprometem a difundir
o presente acordo, publicizando sua existéncia e seus conteudos.

3.4 RELACOES INDUSTRIAIS

No quadro dos principios acima mencionados, as Partes reconhecem a
importancia de desenvolver, nos varios niveis, relagcdes industriais que ten-
ham em conta os diversos contextos sécio-econémicos nos quais o Grupo
desenvolve a sua actividade.

Consequentemente o Eni e as empresas do Grupo se comprometem, no
ambito de suas competéncias, a estabelecer uma relagdo construtiva com
as Organizacoes sindicais e as representacdes dos trabalhadores, fundadas
numa base democratica e reconhecidas pelos organismos sindicais inter-
nacionais.
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3.5 ENCONTRO ANUAL

Anualmente, no curso do més de Maio - com o objectivo de favorecer um
sistema de informacéao, de consulta e de didlogo com as Organizag¢des sin-
dicais signatarias - serd realizado um encontro entre os representantes das
Secretarias Nacionais de FILCEM, FEMCA, UILCEM e da Secretaria Geral de
ICEM e o Eni, com a representacao das funcbes envolvidas nas matérias de
pertinéncia.

No decorrer deste encontro sera apresentada uma informacao global
sobre:

- assuntos de natureza econdmico-financeira inerentes a evoluc¢do de Eni
a nivel mundial;

- andamento e perspectivas das principais actividades operativas, com
énfase nas mais significativas areas territoriais e nos correspondentes
dados sobre o emprego;

- evolugdo das relagdes industriais do Grupo nos distintos Paises e areas
nas quais o mesmo actua, dando o devido ressalte as eventuais
situagdes criticas, também em relacdo a quanto concordado no item
3.1,

- a realizacdo, por parte de Eni, de ac¢des e programas de Corporate
Social Responsibility?, bem como em matéria de saude e seguranca no
trabalho.

9 Corporate Social Responsibility = Responsabilidade Social da Empresa (n.d.t.)



W 4. DISPOSICOES FINAIS

4.1 PRAXE DAS REPRESENTACOES INTERNAS DA EMPRESA

Este acordo ndo substitui e ndo impede as praxes locais, as Partes reconhe-
cem o principio segundo o qual os problemas que emergem entre trabal-
hadores e empresa devem ser resolvidos no nivel mais préoximo ao local de
trabalho.

4.2 ORGANIZAGAO
O Eni compromete-se sustentar, dentro dos limites da normalidade, os cus-
tos para a organizacao dos encontros anuais previstos no item 3.5.

4.3 DIFUSAO DA INFORMACAO
A fim de difundir e valorizar os conteudos do acordo poderao ser utilizados
0s meios de comunicacao existentes, incluidas as redes informaticas.

4.4 DURAGAO DO ACORDO

O presente acordo se considera valido por trés anos, ao expirar dos quais
sera objecto de revisdo e/ou confirmacdo, por um periodo de tempo analo-
go. As partes poderdo concordar, antecipadamente, alteracées ou inte-
gragdes do seu conteudo.

4.5 GESTAO
A gestao do presente acordo cabe as Secretarias gerais de FILCEM, FEMCA,
UILCEM, ao Secretério Geral do ICEM e a direc¢do do Funcionalismo do Eni.

Eni SpA Filcem-Cgil
Femca-Cisl
Uilcem-Uil

Icem

ACORDO SOBRE AS RELAGOES INDUSTRIAIS A NiVEL INTERNACIONAL E SOBRE A RESPONSABILIDADE SOCIAL DA EMPRESA



[oroeop o MpoMLIWASHHBIX OTHOWEHHMAX HA MEXAYHAPOAHOM YPOEHE U 0 COUMAnbHON OTBETCTBEHHOCTH MpeanpUATHA

AOroBOP O MNPOMBILJIEHHLIX OTHOLWUEHUAX HA MEXHALWUOHANBHOM
YPOBHE U O COLIMANBHOW OTBETCTBEHHOCTU NPEAMPUATUA

Doroeop oT 3 gekabps 2004 rona 45
1. BeegeHue 45
2. MpuHUMNbI 46
3. Mopsiaok ocyllecTBneHus 49
3.1 MOHUTOPWHT 1 BMeLLaTeNbCTBO 49
3.2. TlonoxuTenbHble HHULUNATUBLI 50
3.3. WHdopmaums 50
3.4. TpoMbILLNEHHBIE OTHOLUEHUS 50
3.5. ExerogHoe coBpaHue 50
4. OKoHYaTenbHbIE HOPMbI 51
4.1. TlpakTnka NPOMbILINEHHBLIX OTHOLEHUI Ha NpeanpuaTum 51
4.2. Opranusaums 51
4.3. PacnpocTpaHeHune nHgpopmaumm 51
4.4. Cpok gencreus 52
4.5. YnpaeneHue 52



AOroBorP O MPOMBIWIEHHBIX OTHOLUEHUAX HA MEXHALMOHAIIbHOM
YPOBHE M O COLMANBLHOW OTBETCTBEHHOCTU NPEONPUATUA

Tpembezo Oekabpsi 2004 2oda, e Pume, mexdy
AO «BHW»
u

OUITYEM (Cgil), DOMKA (Cisl), YVITYEM (Uil), MYEM

CmopoHbI 002080punUCh O cnedyroweM:

1. BBegeHue

Bospacratowas wHTepHaumoHanusauma Komnauun O3HWU Tpebyet pas3Butus

MeXXHaUuNOHalnbHOIo BO33pEeHUA CO CTOPOHbI Cy6beKTOB, BOBIIEYEHHbIX B 3TOT npouecc.

Ha eBponeiickoMm ypoBHe — npu nocpeactse EBponenckoro Xo3sWCTBEHHOrO
Komuteta (European Works Council) — CTOPOHbI yCNELUHO NpakTUKYT MHCOPMAaLMOHHBIN
obmMeH U KoHcynbTMpoBaHMe. B cBolo ouepeab, akcnaHcua JHW 3a npepenamun
€BpOMEeNcKoro MpocMynbTUTBa BbIABUraeT Ha MEpBbIA MnaH Temy couuanbHown

OTBETCTBEHHOCTU NpeanpuAaTusa.

Mopnwucas MNpoTokon o MNpombiwneHHbix OTHoweHnax (Pum — 22 nioHs 2001 ropga),
3HU, PUNHEM, ®3MKA 1 YUITYEM Bbipasunu cBoé xenaHue npuBeCTU OesATENbHOCTb
KOHLEpHa B COOTBETCTBME C I3TUYECKUMU MPUHUMNAMU, OCHOBOW KOTOPbLIX SIBNSETCHA
yBaXEHNEe couManbHbIX MpaB YeroBeka, NpeaycMOTpPeHHbIX MexayHapoaHbiMuy
CornaweHusimu. C aTon Lenbio, cobnoaan noanucaHHoe o653aTeNnbCTBO O NPUMEHEHUN
OoNTMMarbHbIX METOLOB KOHCYNbTUPOBaHUS 1 MHPOPMUPOBAHUS O NPUCYTCTBUU KOHLIEPHAa
3HW Ha MMpOBOM pPbIHKE M pacLUMpeHUn cepbl ero AeATENbHOCTU, a TakK Xe O pasBUTUn
avanora O CouuanbHbIX U SKOHOMUYECKUX MOCNEeACTBUSX 3Tux onepauuit, CTOPOHbI

peLwwunnn 3akni4YnuTb HacTosAllee cornalleHue.

Norosop o MpoMblwAeHHbIX OTHOWEHHAX HA MEXAYHAPOAHOM YPOEHE W 0 CounanbHol OTBeTCcTBEHHOCTH MpeanpHaTHA
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2. NpuHUMNBI

Moanucaslune CTOPOHbI MPU3HAKT BaXHOCTb CrefOBaHUs MOJENN pasBUTUA
npeanpusaTus, kotopas, cobntogas npaBa 4enoBeka, codeTaeT B cebe HOBLIECTBa C
BbICOKMMM cTaHAapTamu paboTel M 6e30MacHOCTM, YPOBHEM XXWU3HU M cobniogeHuem
3Komnornyecknx Hopm. CTOPOHbI 3asIBMSIOT O CBOEM HAMEPEHWW OTAaBaTb NPUOPUTET

OEeATENbHOCTU, NOMOXUTENBHO BIUSAIOLLEN HA SKOHOMUYECKUIA U cCoLManbHbIi POCT.

[LaHubiv gorosopom OHW noatBepxaaeT cBoé ofsisaTenscTBo cobriogate npasa
YernoBeka, a Tak e CO3[4aBaTb HOBble (HOPMblI MH(OPMALMOHHOTO 06MeHa, KacaloLmecs
MPOMbILUMIEHHLIX OTHOLIEHUA Ha MUPOBOM YPOBHE AJIA MOBbILEHMS 3PDEKTUBHOCTH

paboTbl.

OHU un BxogsLwme B Hee KOMNaHWW MPU3HAKT OCHOBHbIE MPUHLMMLI «YHUBEPCanbHON
Heknapauun NpaB Yenoseka» OOH, OcHoBHbix Cornawenuin MOT u gokymeHToB OOCP1
ONs MyNbTUHaLMOHANbHbIX NPeanpusTUA U NoaTBepXaaloT, YTo ByayT CTporo cnefosaTth

MM BO BCeX 0bnacTsx cBoein AesiTeNbHOCTH.

MaBHbLIM 06pa3oM OHW NOAYEPKMBAIOT:

- npaBo Ha BCTynneHue B accouuauuvio U BeaeHue neperoBopoB (CornalieHus
MOT Ne 87 u 98). Bce paboTHMKM MMeIOT NpaBo BCTynaTb B MNpPodCOlO3HbIE
opraHu3aumMm no cBoemy BbIGOpY U MOMNb30BaTbCsl OCHOBHbIMK MNMPOCHCOI3HBIMY

npasamu;

- 3anpelweHue npuHyauTenbHou paboTbl (Cornawenus MOT Ne 29 u 105).

3anpelleHa nobas npuHyauTenbHas paboTa unu paboTa 3aKmoYEHHbIX;

1 C nepevncIIeHHBIMH IOKyMEHTaMH MOYKHO 03HAaKOMHUTBCS Ha CIEAYIOMKMX caiftax MHTepHeTa:
«YuusepcanpHas [exnmapamus [Ipas Uenoreka» Ha www.unhchr.ch/udhr/lang/itn.htm,
«HopMBI M OCHOBHBIE IIPHUHLIKIIBL H ITpaBa Ha paboueM MecTe» Ha wWww.ilo.org,

« ODCP - OCHOBHbIE MONOKEHHUS 11 MY IbTHHAIMOHATIBHBIX PEANPUSITUI HA
http://www.itcito.it/english/actrav/telearn/global/ilo/guide/oecd.htm




- 3anpeuweHue paboTbl HecoBeplueHHoneTHux (Cornawenna MOT Ne 138 n 182).
BanpelleH peTckuii Tpya, ocobeHHO B Tsxkénblix ycnoeusix. Kpome Toro,
3aluMlaeTcs MpaBO HECOBEPLUEHHONETHUX Ha obpasoBaHWe, B TOM u4ucne

LLIKOJIbHOE;

- HeOgUCKpPUMUHaUuMA B obnacTtu 3aHATHocTM (Cornawennsa MOT Ne 100 n 111).
PaGoTHWUKM He MOryT nopBepratbCsi AUCKPUMMHALMKM U3-32 UX PAaCcOBOW, MOSIOBOM
UNU PENUIMO3HOM NPUHAANEXHOCTM, NONMUTUYECKUX BITMSA0B UMK COLManbHOro
npoucxoxaeHus. JomkHbI NPUMEHATLCA MPUHLUMM OAMHAKOBOW ONMaThl XKEHCKOTo U
MY)XCKOTO Tpyda npu BbiMOMHEHUM OOHOW W Toi e paboTbl WM NpUHLMN

paBHOMpaBus;

- HeOgUCKpPUMUHauUuA npepctaBuTenel pa6otHukoB (CornaweHne MOT Ne 135).
MpeacTtaButenn pabGOTHUKOB He AOSMKHbI NOABepraTbCsl AUCKPUMUHAUMKM U3-3a

CBOEeN npeacTaBUTENbCKON AeATENbHOCTY;

- MOCTOSIHHbIA MOUCK BO3MOXHOCTEW YMyuylleHus1 ycroBui Ge3onacHoCcTU M
340pPOBbA Ha paGouux MecTax, a TaK e B3auMHbIi OBMeH NONoXWUTENbHLIMA

pesynbTaTtamu, yxe AOCTUTHYTbIMU BHYTPY KoMnaHmu.

OHW noarteepxaaeT cBoé o06s3aTensCcTBO B 06nactM  yCoOBEPLUEHCTBOBaHWUA WU

npUMeHeHnsa CBONX NPUHLUMNOB!

o [lenoBas 3TuKa
Bcs pestenbHocTte OHW, BO BcemM mMupe, OOIBKHA BbINOMHATLCS YECTHO U B

paMKax 3aKoHa.

o YBaxeHue k «stakeholders»
OHW HamepeHa oTHOCMTbCSA C yBaxeHMeM Ko Bcem “stakeholders”, To ecTb
3avMHTEpecoBaHHbIM  CTOpPOHaM  (COTPYOHWKamu, akuMoHepaM, KIMEHTaM,
nocTaBLLiMKaM, COOBLWEeCTBaM, KOMMEpPYECKMM W (DUHAHCOBLIM NapTHEPaM,

yUpeXxgeHuam, rpaxKgaHCKumMm oOpraHusauvam, oTpacneBbiM OG'beD,VIHEHMﬂM,

Norosop o MpoMblwAeHHbIX OTHOWEHHAX HA MEXAYHAPOAHOM YPOEHE W 0 CounanbHol OTBeTCcTBEHHOCTH MpeanpHaTHA
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NPoCoI03HbIM  NpeAcTaBUTENbCTBaM,...), C KOTOPbIMW  KOHTaKTMpyeT B

npoLecce CBOEN AeATENBHOCTU, OCO3HABAasA X 3HAaYMMOCTb Anst Komnanuu.

3awmTa paboTHUKOB M paBHOMpaBue

3HW yBaxaeT npuHLMMbl MOBCEMECTHO MPUHATOrO TPYAOBOrO NpaBa BMECTE C
OCHoBoMonarawwumy  craHgaptamu  Tpyaa («core labour standards»),
npegycMoTpeHHbiMM  OcHoBHbIMM  Cornawenunsmu MOT; npu atom 3HU
rapaHTupyeTt cBobogy npodCo3HOro 06beanHEHMSA U MPAaBO Ha 3aKYeHue
KONMNEKTUBHbIX KOHTPaKTOB, OTKa3blBaeTCsi OT BCEX BWAOB NPWHYAWTENbHON
paboTbl, AeTckoro Tpyaa v Nioboi ANCKpUMMHaLUK.

Kpome Ttoro, 3HW rapaHTvpyeT BCeM COTpyAHWKaM OAWHAKOBbLIE paboune u

npoceccroHanbHele BO3MOXHOCTY 1 CNPaBEAIMBLIE YCIOBUS OMnnaThl Tpyaa.

CoBeplueHcTBOBaHMe Npod)eccnoHanbHbIX cnocobHocTen

OHW npusHaéT U noolipseT pasBUTUE CNOCOGHOCTEH M KOMNETEHTHOCTM
KaXOoro cnyxauwero v 6puragHbini metog paboTbl, Tak YTO CNOCOGHOCTU U
TBOPYECKMI MOAXOA KaKAOro paboTHMKA HaxXOOAT MOSMHOE BbIpaXKeHue Ans

OCyLleCTBITIeHUs CBOero noTteHuunana.

YBaxeHue K pasnuiynam

MpeanpuHumatenbckas AeatensHocte 3OHW 6asupyetcsi Ha yBaXeHUUM K
KynbType, penuriun, Tpaguuusam, 3THUYECKAM pasfmunaM U coobliecTsam Tam,
roe paboTaeT KomnaHwsA, 3awWwmwas ux Huonornyeckyio, NPUPOAHYIO, COLMO-

KYNbTYPHYIO 1 9KOHOMUYECKYIO CaMOOBLITHOCTb.

YBaxeHue K NnpaBam yerioBeka
B obnactn cBoeit komneteHTHocTu, OHW OGepét Ha cebsa obA3aTenbCcTBO
3almwWaTe M yBaxaTb NpuHUMNBl  «YHMBepcanbHol [eknapauun [lpas

Yenoseka» OOH.

CoTpyaHU4eCcTBO
BOHWN ©Gepétr Ha cebs 06sa3aTenbCcTBO  hakTUYeckM cnocobcTBOBaTh
Ka4eCTBEHHOMY YMYYLUEHWUIO XU3HWU U COLManbHO-9KOHOMUYECKOMY PasBuUTMIO

obulecTtBa B pernmoHax, rge paboraet KomnaHus.



e Be30nacHOCTb U OXpaHa 3[0pPOBbs
OHW rapaHTUpyeT BbICOKME CTaHAapThl 340poBbs M 6Ge3onacHOCTU CBOWX
COTPYAHWUKOB U COOBLUECTB BO BCEX CTpaHax mMupa, rae KoHuepH BedeT cBow

OeATeNbHOCTb.

e 3awuTa oKpyxatroLlien cpeqbl
BOHW obpawaet ocoboe BHMMaHWE Ha OKPYXalolylo cpefy U 3KocucTemy
peroHoB, rae paboTaeT KOMMaHusi, pPyKoBOACTBYsCH MexayHapogHbimMu

CornawweHunsiMu 06 yCTOMYMBOM PasBUTUK, MPUHATEIMK Tak xe n Atanvei.

3. Mopagok ocylecTBeHUsA

3.1. MOHUTOPMHI M BMeLIaTeNbCTBO

YTO0BbI rapaHTMPOBaTh OCYLUECTBIIEHVE BbILIEYNOMAHYTLIX NpUMHUMNOB 1 CornalueHui,
3OHW GepéT Ha cebs 06s3aTenbCTBO NPOBOAUTL COOTBETCTBYIOLMA MOHUTOPUHT. B xoae
eXerofHblx BCTPeY, COrnacHo nyHkTy 3.5, 6yayT oroBopeHbl (hOPMbl BOBMEYEHUSI MECTHbIX
npodCoI030B U — ECMNM OHU OTCYTCTBYIOT — NpeAcTaBuTenen, ykasaHHbIX npodcotsamu,
noAnucaBLLMMKN HACTOALWMI JOTOBOP.

B cnyyae HecooTBETCTBUSI UMW HAPYLLEHUSI OTOBOPEHHBIX yCrnoBuid, CTOPOHbI AOMKHbI
HesameanuTenbHO MHGOpMUpoBaTk Apyr Apyra o6 atom. [Mocne BbISBNEHUs HakToB
HapyLeHuin SHW pomkeH BMewWwaTbea ANs TOro, YToOkbl yCTPaHUTL aHOMarbHble CUTyaLmm
1 MHopMmpoBaTb 06 3TOM NPOdCOLO3bI.

Urto kacaeTcs BUOOB AEHATENBHOCTU, MOPYYEHHbIX TpeTbuMm nuuam, OHW porxkeH
HaWTW, B paMKax CyLWEeCcTBYIOWMUX CornaweHnn, noaxoasawme  OPMYNINPOBKHY,

3awuuiarouime oT BO3MOXHbIX HapymeHMﬁ.

Aoroeop o MpoMbIWAEHHBIX OTHOLEHHAX HA MEXAYHAPOAHOM YPOBHE M 0 COUManbHOl OTBETCTBEHHOCTH MpeanpUaTHA



Aoroeop o MNpoMbIlWNeHHBIX OTHOWEHHAX HA MEXAYHAPOAHOM YPOBHE W 0 COUMaNbHOH OTBETCTBEHHOCTH MpeanpuaTHa

3.2. NonoxuTtesibHble UHULIMATUBbI

CTOpOHbI MOryT [OroBOpUTLCA 06 OCYLUECTBREHWM MNporpaMm, HanpabfieHHbIX Ha
3aKpenneHve OCHOBHbIX MpaB 4YerioBeka U COUManbHbIX MpaB M YNyYLWEHU YCMOBUIA
Tpyga. OTU nporpaMMbl MOMYT 3aK/ou4aTbCs B MHGOPMaUMOHHON, obGpasoBaTenbHoOn u

ncecneaoBaTtenbcKon ASATENbHOCTU.

3.3. Undpopmaumsa

OHW v nognucaslwue cornawexune npoccotosbl 6epyT Ha cebs obasatenbcTBO Mo

pacnpocTpaHeHnio JaHHOro Aorosopa u ero cogepXxXaHua.

3.4. MpombliwrneHHble OTHOLWEHUA

B pamkax BbilIEYNOMSAHYTbIX NPUHUMNOB CTOPOHbI MpuaalnT Gonblioe 3HadeHue
PasBUTUIO MPOMBILLMEHHbIX OTHOWEHUI Ha PasnUYHbIX YPOBHSAX, NPUHUMAsA BO BHUMaHWe
MHOroo6pasme CoLManbHO-3KOHOMUYECKON peanbHOCTU TaMm, rae Komnauus BedeTt CBOK
AEATENbHOCTb.

CnepoBsaTenbHo, OHU 1 Bxoaslwme B Hee komnaHum obsaytoTca (kaxgasi B pamkax
CBOEW KOMMETEHTHOCTU) YCTaHOBUTb KOHCTPYKTUBHbIE OTHOWEHUS C npodycotosamu U
npeacTaBUTENbLCTBAMU  PaGOTHUKOB, CO3AAHHLIMM Ha [EMOKPaTUYecKoW OCHoBe MU

Yy3aKOHEHHBIMU MEXAYHAPOAHLIMU NPOCOIO3HLIMY OPraHnU3aLmsaMu.

3.5. ExxerogHoe coGpaHue

B wmae kaxgoro roga, 4toObl noggepxatb CUCTEMY OOMeHa WHdopMauumen,
KOHCYNbTUPOBaHUA W guanora ¢ npodcosamu, NoanucaBlLMMK AaHHOe cornalleHue,
6ynet npooauTbca cobpaHue npeactaBuTener HauuoHanbHbix CekpeTapuatoB
OUNYEM, ®OMKA u YUNYEM u TenepanbHoro Cekpetapmata UYMEM un 3HMU,
npeacraeneHHasa CBOUM COOTBETCTBYHOLWMM KOMMNETEHTHLIM Nnogpa3geneHnem.

B xoae atoro cobpanus 6yaet npeacrasrneHa obuas uHdopmaums o:

e (PUHAHCOBO-3KOHOMUYECKOM passutun SHW Ha MMPOBOM YpOBHE;



e XOOE W NEpCrneKTUBaxX pPasBUTUSA OCHOBHBIX HanpaBneHWn [eATernbHOCTH,
yaenas ocoboe BHUMaHWe Haubonee BaXKHbIM PerMoHam U COOTBETCTBYIOLLMM
[OaHHbIM O 3aHATHOCTH;

® pasBUTUWN MPOMBILMEHHbLIX OTHOWEHUA KOoMMaHuM B pasnu4YHbIX CTpaHax K
pervoHax, raoe oHa paboTaeT, C BbiAENEHUEM KPUTUYECKUX CUTyauui, ecnv
TaKoBble €CTb, @ Takke B COOTBETCTBUM C NMYHKTOM 3.1;

e OCywWwecTBneHun co CcTopoHel OHW pgeictBuiA M nporpamMm Mo noBoay
CouuanbHol oTBeTCcTBEHHOCTU komnaHuu («Corporate Social Responsibility»),

a Takke B obnactu 30opoBbs M 6e30nacHOCTM Ha pabounx MecTax.

4. OKkoHYaTeNbHbIE HOPMbI

4.1. MNpaKTMKa NPOMbILLNEHHbIX OTHOLIEHUW B NpeanpusaTUAX

3TOT OOroBOp He 3aMeHSIeT U He NpenscTBYeT MeCTHOW npakTuke. CTOPOHbI NPU3HAIOT

npuHUMN, nNo KOTOPOMY BCE€ pasHOornacua, BO3HUKaKWWMEe Mexay paGOTHI/IKOM n

npeanpuUsiTueM No BO3MOXHOCTU JOMMKHbI Pa3peLLaTbCsl Ha MECTHOM YPOBHE.

4.2. OpraHusauus

OHW GepéTt Ha cebs 06a3aTenbCTBO HECTU, B Pa3yMHbIX Npeadenax, Bce pacxoppl no

OopraH13auumn exerofHbIx cobpaHuii, cornacHo nyHkTy 3.5.

4.3. PacnpocTpaHeHue nHdopmaumnmu

Ona pacnpocTpaHeHVWs W OCBOEHWSA 3TOr0 [OroBopa MOXHO  WCMONb30BaTb

CyulecCTBYyloLWmne cpeacrea coobLeHns, B TOM Yucne u KOMNbKOTEPHbIE CETU.

Aoroeop o MpoMbIWAEHHBIX OTHOLEHHAX HA MEXAYHAPOAHOM YPOBHE M 0 COUManbHOl OTBETCTBEHHOCTH MpeanpUaTHA



Aoroeop o MNpoMbIlWNeHHBIX OTHOWEHHAX HA MEXAYHAPOAHOM YPOBHE W 0 COUMaNbHOH OTBETCTBEHHOCTH MpeanpuaTHa

4.4. Cpok gencrTBusi

3TOT AOroBop UMEET cuny B TedeHue Tpex neT. B koHue aToro nepuoaa OH AOMKEH
ObITb NEpPecMOTPeH W/UNKn 3akKIiodYeH Ha aHanornyHbii nepuog. CTOpoHblI MOryT 3apaHee

[0roBOpUTLCH 06 M3BMEHEHUSAX W AOMONMHEHNSAX 3TOro A0roBopa.
4.5. YnpaBneHue
YnpaBneHue 3TUM OOrOBOPOM BXOOMUT B KomneTeHumto [eHepanbHoro CekpeTtapuarta

PUNYEM, YUITHEM, enepansHoro Cekpetapuata MMEM n Otgena Kagpos SH.

9HU AO OUNYEM (Cgil)

DIMKA (Cisl)

YUNYEM (Uil)

WHEM
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